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Da teatroragazziosservatorio.it – Maggio all’infanzia 2017 

di Lorenzo Donati 

[…] Un esempio di “rispetto” lo si è visto a nostro parere in La mia grande 

avventura del Teatro delle Apparizioni, una scrittura di Fabrizio Pallara e Valerio 

Malorni, con quest’ultimo in scena. L’attore interpreta un uomo che racconta del se 

stesso bambino, e del suo “sprofondamento” nel bosco, un al di là dello 

specchio topos di diverse peripezie fiabesche, come accade per esempio nella versione 

animata “boschiva” di Hayao Miyazaki in Il mio vicino Totoro. Dobbiamo entrare in un 

bosco, ci dice l’uomo, invitandoci a sospendere l’incredulità, insieme, bambini, ragazzi 

e adulti. Lui sta in una scena che odora di resine e che sparge effluvi, riempita di 

ceste, latte, tronchi, ramazze, cappelli, pentole, ganci, taniche, radio. Ha uno strano 

accento sudamericano, dentro al bosco incontrerà spiriti maligni che daranno il via a 

nuove avventure e visioni, dietro a un velo appariranno fantasmi, animali fantastici, 

occhiacci di fuoco, udiremo gufi e vedremo gorilla, il tutto in uno spazio a portata del 

nostro sguardo, concreto e tangibile eppure trasfigurato, mentre un percussivo quasi 

costante riempie l’ambiente sonoro. Qui stiamo tutti (grandi piccoli e medi) di fronte a 

un rito di passaggio sciamanico, in ascolto di un romanzo di formazione magico, rapiti 

da quella presenza, scordandoci a volte delle tappe narrative, degli incontri, delle 

prove, insomma della “storia” che si dipana di fronte a noi. Ed è forse qui l’unico nodo 

che può essere sciolto del lavoro, anche se i nodi forse non vanno mai del tutto 

districati. […] 
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